
 

LE POLPETTE DELLA NONNA 
All’uscita di scuola salivo sulla mia bicicletta rossa e mi avviavo verso casa. Lungo la 
strada potevo sentire il profumo intenso di resina degli alti pini marittimi e quello delicato di 
sapone che veniva dai panni stesi nei giardini. Ma appena entravo in casa, dagli odori che 
mi raggiungevano, potevo subito capire che cosa aveva cucinato la nonna. Quando 
sentivo l’odore acre di frittura e di spezie, non avevo dubbi: polpette! Il mio piatto preferito! 
Ne mangiavo una dopo l’altra…avevano il sapore salato e appetitoso della carne e della 
mortadella e quello dolce delle patate mescolati con il gusto stuzzicante del prezzemolo e 
quello intenso della noce moscata. Erano così buone che si scioglievano in bocca. 
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